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Positivo chiarimento politico nella seduta dell'amili infrazione capitolina 

Comune, una conferma per la giunta 
ione, il PCI chiede una verifica 

t • - • i - i 

Comunicato congiunto Petroselli-Benzoni al termine della seduta straordinaria - Dichiarazione di 
Ciofi - Severi e Landi chiedono l'intervento di Cràxi e aprono nuove polemiche - La replica di Ferrara 
Una conferma della solida

rietà tra i partiti che com
pongono la giunta di sini
stra in Campidoglio, la ga
ranzia della continuità del 
lavoro dell'amministrazione: 
questo, in sintesi, il risultato 
positivo della seduta straor
dinaria di ieri mattina del
la giunta comunale. La riu
nione (a cui erano assenti 
gli assessori socialdemocratl-
ci) si è conclusa con un co
municato firmato congiunta
mente dal sindaco Petroselli 
e dal prosindaco Alberto Ben-
zonl. 

Garantita 
la continuità 

Nella nota si legge che « La 
giunta municipale dopo la 
Introduzione del sindaco e 
le dichiarazioni rese dal vi* 
cesindaco, ha constatato che 
non ci sono modificazioni 
nel quadro politico e nell'as
setto istituzionale ed opera* 
tlvo di. governo (sindaco, vi
cesindaco e giunta) che ne 
hanno garantito e ne garan
tiscono la continuità alno al
la prossima scadenza eletto
rale. Il chiarimento — conti
nua la dichiarazione — è 
avvenuto sulla base del do
cumento della federazione 
socialista romana, illustrato 
dal prosindaco Benzoni. il 
quale ha distinto tra l'impe
gno del governo capitolino. 
che deve continuare, e il 
confronto tra le forze politi

che sulle piattaforme eletto
rali e sulle prospettive del 
governo della città, sulle auali ovviamente è aperto un 

bero confronto nella* coali
zione e ' fra tutte le forze 
politiche». • 

E' chiaro quindi dall'esito 
di questa riunione che la com
pattezza della giunta capito
lina resta un punto fermo, 
al di là delle polemiche di
chiarazioni lanciate nei gior
ni scorsi dal presidente del
la giunta regionale 11 sociali
sta Santarelli. Ora le forze 
della maggioranza comunale 
si incontreranno (l'appunta
mento è per lunedi) per una 
ulteriore riunione di veri
fica. , . . 
• La necessità di una verifi

ca politica anche a livello 
regionale è stata sottolinea
ta dri PCI. Ieri si è riimita 
la giunta regionale. Al ter
mine dei lavori il compagno 
Paolo Ciofi — che ne è vice
presidente — ha rilasciato 
una lunga dichiarazione. 

« Abbiamo chiesto — ha 
detto Ciofi — un chiarimen
to al compagno Santarelli, 
poiché riteniamo che il pre
sidente della giunta debba 
essere il garante della coa
lizione e debba rispondere in 
questa veste ai cittadini e ai 
partiti che - lo hanno eletto. 
In verità, con le sue ripetu
te dichiarazioni, il compa
gno Santarelli ha posto la 
giunta in una situazione di 
grave imbarazzo politico. Noi 
comunisti non abbiamo da 
difendere alcuna posizione 
di potere e stiamo nel go

verno regionale ad un'unica 
condizione: che si possa por
tare avanti con coerenza il 
programma concordato in un 
momento estremamente dif
ficile per la Regione e per 
il Paese. 

Bisogna 
governare oggi 
«Stupisce — continua la 

dichiarazione di Ciofi — che 
nelle sue dichiarazioni San
tarelli non abbia fatto alcun 
cenno ai programmi e ai 
contenuti. Come se queste 
non siano le cose essenziali 
che interessano i cittadini, e 
come se si possano fare le 
stesse cose ripristinando il si
stema di potere della OC. Ma 
l'aspetto forse più preoccu
pante delle dichiarazioni del 
presidente della giunta con
siste nel fatto che egli, men
tre promette governabilità. 
dà una mano alla ingoverna
bilità reale, confortando ed 
aiutando chi vuole mettere In 
crisi un governo di cui egli 
è presidente. 

«La Regione ha bisogno di 
essere governata oggi. La cri
si economica è molto grave 
e la giunta sta lavorando in
tensamente per farvi fronte: 
abbiamo conoluso proprio in 
questi giorni le consultazio
ni sul'quadro della program-
mazione, e i comuni e le for
ze sociali ci hanno chiesto 
di intervenire tempestivamen
te: sono in corso verifiche 
molto attente con i sindaca- I 

ti su punti centrali della po
litica regionale; abbiamo in 
programma una verifica ope
rativa per l'attuazione del 
piano decennale della casa; 
stiamo considerando con gli 
istituti di credito e gli im
prenditori misure per atte
nuare la stretta creditizia 
e per 11 rilancio della produ
zione. Ma per far questo la 
giunta ha bisogno di credi
bilità e di autorevolezza, di 
compattezza nelle sue com
ponenti. le quali hanno tut
te un'autonoma e positiva 
funzione da svolgere e una 
responsabilità da assumere. 

« Sarebbe stato perciò quan
to mai opportuno — conclu
de Ciofi — che il presidente 
della giunta, come noi ave
vamo chiesto, avesse assun
to, anche pubblicamente, - le 
iniziative necessarie per un 
pieno recupero di iniziativa 
e di efficacia politica da 
parte del governo regionale. 
In assenza di tali iniziative, 
pur avendo Santarelli preci
sato nel corso della riunione 
che le sue dichiarazioni non 
intaccano — a parer suo ~-
la .compattezza e l'efficacia 
dell'attività di governo della 
Giunta, abbiamo chiesto di 
giungere quanto "prima ad 
un chiarimento politico fra 
le forze di maggioranza. Noi 
comunisti non abbiamo alcu
na intenzione di ' assistere 
passivamente' ad un . logora
mento poetico rhe si sta gio
cando sulla. pelle • dei. lavorar 
tori » . . . 

In casa socialista c'è anche, 
da registrare l'iniziativa dei 

. due capigruppo al Comune e 
alla Regione. Severi e Landi. 
I due esponenti del PSI han
no inviato un telegramma a 
Creai per chiedere — con 
una prassi insolita visto che 
siamo anche a due giorni dal 
congresso provinciale di'que
sto partito — la convocazio
ne degli organismi dirigenti 
e dei gruppi consiliari alla 
presenza del segretario nazio
nale per «l'esame della gra
vissima situazione e per la 
necessità di adeguate e im
mediate Iniziative». Severi e 
Landi hanno motivato la lo
ro richiesta sulla base di 
una « attenta lettura »~ della 
lettera aperta pubblicata ie
ri su "Paese Sera" e firmata 
dal segretario regionale del 
PCI, Maurizio Ferrara. 

Una strana 
reazione 

« Trovo francamente sor
prendente e strumentale — è 
stata la replica di Ferrar» — 
la reazione di alcuni dirigen
ti socialisti ad un mio di
chiarato contributo persona
le a,commento di dichiara
zioni personali del presiden
te Santarelli, che hanno avu
to vasta eco sulla stampa e 
hanno determinato evidenti 
e naturali riflessi politici. Il 
metodo delle dichiarazioni 
personali può essere critica
bile.. Ma non si può preten
dere di usarlo unilateralmen
te, come pare facciano alcu
ni dirigenti del PSI». 

Prosegue l'irresponsabile • provocatoria agitazione dei lavoratori dello Snals 

Mensa di nuovo bloccata, 
senza pranzo 

I giovani per protetta bloccano per due ore via De Lollis - Gli « autonomi » si oppon
gono al passaggio della gestione al Comune - La posizione dei sindacati confederali 

Porte sbarrate, ieri di .nuo
vo alla mensa, universitaria. 
All'improvviso, come, ormai 
accade da diverso tempo, un 
gruppo di lavoratori aderenti 
al sindacato autonomo ha de
ciso di incrociare le braccia. 
Sono scesi in sciopero, senza 
preavviso. Alla direzione del
la mensa non e restato altro 
da fare che affiggere fuori 
dall'ingresso un laconico car
tellino con su scritto: « Per 
oggi siamo . impossibilitati a 
fornire i pasti. Chi è in pos
sesso del tagliando può rivol
gersi alle trattorie convenzio
nate ». 

Ma non tutti gli studenti fuo
ri-sede (sono loro a servirsi 

della mensa in via De Lollis) 
avevano acquistato in prece
denza il «buono» e soprat
tutto i tre ristoranti della zo
na nel giro di un quarto d'ora 
non erano più in grado di ser
vire un pranzo. E allora la 
rabbia degli studenti che da 
parecchio sono costretti a «sal
tare» ogni tanto il pranzo, è 
esplosa. Proprio come domeni
ca scorsa sono scesi in strada. 

e hanno bloccato via De Lol
lis. E' intervenuta anche la 
polizia, ma i giovani hanno 
proseguito il «blocco» per 
quasi due ore. ' -
, A conti fatti dunque un pri

mo risultato, quello di esaspe
rare il clima alla Casa dello 
studente, il sindacatino ade

rente allo Snals, l'ha raggiun
to. E su questa strada gli 
«autonomi» vogliono andare 
avanti: si parla di nuove agi
tazioni, e tutte ovviamente av
verranno senza preavviso. E 
a pagare saranno come sem
pre gli studenti più disagiati. 
quelli che vengono dal Sud. 
quelli che non possono per
mettersi di pagare cinque, sei
mila lire per un pranzo -

Una forma di lotta irrespon
sabile, dunque, per sostenere 
obbiettivi corporativi. Nelle ri
chieste dello Snals (dove sono 
approdati ' anche transfughi 
della Uil e della Cisl) a parte 
ovviamente la solita parte eco
nomica (si chiede il manteni
mento di un assegno « ad per-
sonam », una delle tante ano
malie create dalla DC). ce n'è 
una che la dice lunga sulle 
ragioni di-questa agitazione. 
Il sindacato « autonomo » è 
contrario al passaggio della 
gestione dei servizi della men
sa universitaria al Comune. 

Il trasferimento dei poteri è 
previsto da un disegno di leg
ge della Regione (già appro
vato dalla giunta e che do
vrebbe passare al dibattito in 
consiglio), che ha assorbito 
le funzioni dell'ente il primo 
gennaio dello scorso anno.- La 
amministrazione ha previsto 
che in questa fase di transi
zione sia costituito un comita
to straordinario» con rappre

sentanti delle istituzioni del
l'università e delle forze so
ciali che garantisca il funzio
namento dei servizi fino al 
passaggio delle consegne. '. 

Tutto questo allo Snals non 
piace. Il perchè è semplice: 
con una gestione democratica, 
controllata, affidata a una 
amministrazione che deve te
nere conto degli interessi di 
tutta la città, alla mensa non 
ci sarebbe più spazio per il 
sottogoverno, non ci sarebbe 
più spazio. per piccole e gran
di operazioni mafiose. Insom
ma qualche personaggio, guar
da caso proprio i dirigenti di 
«mensa selvaggia», andrebbe
ro a perdere quegli spazi di 
potere personale («stile fron
te del porto», come dice 
qualche lavoratore) che pas
sate gestioni, quelle democri
stiane, hanno concesso loro. 

Cosi sono costretti a dire bu
gie pur di restare attaccati 
ai loro posti:. per ultimo si 
sono inventati che col passag
gio della gestione al Comune. 
i dipendenti, dell'Opera perde
rebbero tutti i diritti matu
rati, in questi anni, A toglier
gli anche quest'ultimo alibi, 
ci ha pensato ieri un'assem
blea indetta dalla federazione 
unitaria Cgil-Cisl-Uil (che do
po anni è riuscita a riavere 
una posizione unitaria sul pro
blema). I sindacati hanno sti
lato una piopria piattaforma. 

Innanzitutto si chiede che in 
questa fase, in cui i lavoratori 
sono alle dipendenze della Re
gione siano riconosciuti loro 
gli inquadramenti funzionali 
previsti dal contratto universi
tario. Per il futuro Cgil-Cisl-
Uil propongono che ogni di
pendente possa optare: o di
ventare un lavoratore « regio
nale» o essere assorbito nei 
ruoli comunali. 

Una posizione responsabile, 
che non intralcia il processo 
di riforma, né toglie nulla ai-
lavoratori. Toglie solo spazio 
alle clientele e alle strumen- ' 
talizzazioni. Ma lo Snals non si 
è dato per vinto, e ha fatto 
le sue controproposte: i servi- • 
zi dell'Opera per gli « autono- -
mi > non devono passare al 
Comune, ma devono essere gè- ' 
stili da un nuovo ente. Si prò-, 
pone la nascita di un ennesi
mo carrozzone, insomma, dove 
tutto possa continuare come -
prima (c'è da sottolineare la 
strana « analogia » con un'al
tra proposta che è stata avan- , 
zata poco tempo fa da Comu-. 
nione e Liberazione). E per 
-questo non ci si ferma.nean- ' 
che di fronte ai disagi degli 
studenti. Ma almeno un risul-, 
tato positivo l'agitazione degli , 
autonomi l'ha raggiunta: ha 
chiarito che interessi difen
dono, che cosa si muove die
tro la mensa, da che parte 
sta lo Snals. 

Nota del capogruppo Pei 

Il «partito della 

crisi » dietro la 

rielezione del de 

Spinelli alla 

I circoscrizione 

Dopo quattro mesi di crisi, 
il de Spinèlli è stato rieletto 
aggiunto del sindaco della 
I circoscrizione. La votazio
ne ha avuto luogo l'altra se
ra: Spinelli è stato eletto col 
voti della DC (10) del Psdl 
(1) e del BASI (2). il Pri si 
è astenuto. Socialisti e co
munisti, invece, hanno vota
to per Pasquale Di Giacomo, 
candidato della sinistra, che 
ha ottenuto dieci voti. «Non 
vedo motivi — ha dichiarato 
il compagno Dama, capogrup
po del Pei alla I circoscrizio
ne — per gridare vittoria da 
parte di Spinelli e della De, 
dato che il presidente è sta
to eletto con undici vota (ai 
quali poi si sono aggiunti V 
due del Msi) contro 1 dieci 
andati al candidato delle si
nistre.: E questo dopo quat
tro mesi di crisi ». 

«C'è da domandarsi inve
c e — h a continuato — come 
mai la De che sin dai primi 
di dicembre dello'scorso an
no aveva a disposizione gli 
II voti di oggi e la benevo
lenza del Msi, abbia " rinvia
to" cosi a lungo la nomina 
di Spinelli. Il partito della 
crisi è proprio la De: la crisi 
infatti si è aperta non solo 
per le ripetute e clamorose 
violazioni dell'accordo istitu
zionale, più volte da noi de
nunciate, ma per le sistema
tiche assenze dei democristia
ni da tutte le commissioni 
e dagli stessi lavori del con
siglio. I democristiani sono' 
tutti presenti solo quando si 
tratta di votare presidenze ». 

«Che ciò sia vero — ha 
aggiunto Dama — risulta 
non solo dalle nostre accuse, 
ma dal vero e proprio qua
derno di inadempienze del
l'aggiunto e del gruppo de 
che il consigliere repuoblioa-
no Gallo ha letto nell'aula 
consiliare, senza poi trarne, 
per un voto del suo partito, 
tutte le conseguenze logiche. 
La "vittoria di Pirro'* della 
De è stata favorita sia dalla 
diserzione del consigliere so
cialdemocratico, che pure 
aveva firmato la richiesta di 
dimissioni del presidente, sia 
dal voto radicale ad una can
didatura repubblicana e in
fine dall'atteggiamento in
coerente del Pri che si è ri
fugiato in una astensione, 
anche se critica». 

«U gruppo comunista — 
ha concluso Dama — in que
sti 4 mesi ha svolto il suo 
lavoro, facendo funzionare le 
commissioni e l'intera circo
scrizione. Ci sono ancora 
quaranta giorni: sfidiamo i 
de ad essere presenti nelle 
commissioni con la stessa so
lerzia con cui al radunano 
per decidere le cariche. Sia
mo però certi, sin da ora, 
che se Spinelli vorrà salvare 
non la sua già compromessa 
rispettabilità politica, ma 
quella della circoscrizione, 
dovrà basarsi sull'attiva pre
senza dei comunisti e delle 
sinistre ». 

Ci vogliono ancora almeno 9 mesi prima che il vitrectomo, imballato da un anno, possa funzionare 

Al CTO per gli occhi non c'è sala operatoria 
Fra un mese cominceranno i lavori - Dichiarazione del vicepresidente della USL Pucci: « Stiamo affrettando i tempi, ma bisogna trovare una soluzio
ne provvisoria » - Ieri se ne è discusso in giunta regionale - La delibera che proponeva la convenzione ancora bloccata - Interrogazione PC! al ministro 

Ci vorranno-ancora- nove 
mesi (almeno) prima che il 
«vitrectomo*, la preziosa 
e costosa macchina - per la 
chirurgia oculistica, che già 
da un anno giace inutiliz
zata in una stanza del CTO, 
possa finalmente venire mon
tata e usata. I tempi, insom
ma, sono ancora lunghi, sicu
ramente troppo, per i set
tanta pazienti che-stanno da 
mesi in lista attendendo un' 

operazione che H può salvare; 
dalla cecità, o addirittura re
stituirgli un po' di vista. 
Sempre che l'intervento aia 
eseguito in tempo. 

Al centro traumatologico 
della Garbatella. adesso, si 
stanno dando da fare per 
accelerare il ritmo del lavori 
e superare i ritardi: ma si 
tratta di allestire una nuova 
sala operatoria per oculisti
ca. Finora la divisione in-

Le visite guidate 
ai Fori imperiali 

Domani per la consueta chiusura domenicale di un tratto 
di via dei. Fori. Imperiali, l'assessorato comunale alla cultura 
e, la sovrintendenza archeologica hanno organizzato le 
seguenti visite guidate: - < -
FORI IMPERIALI — Ore 10.30: «Urbanistica dei Fori», 

appuntamento colonna Traiana, arch. Lucio Turchetta, 
FORO DI CESARE — Ore 10,30: appuntamento all'ingresso 

del Foro, dotLssa R. Ferrara. 
MERCATI DI TRAIANO — Ore 10,30: appuntamento al

l'ingresso del Mercati, via IV Novembre, dottssa Paola 
AncideL -

FORO ROMANO — Ore 11: appuntamento all'ingresso del 
Foro, dottssa E. ScodittL 

MERCATI DI TRAIANO — Ore 11: diapositive sul Fori, 
dottssa M. Cafiero. 

PALATINO — Ore 12: appuntamento alla biglietteria del
l'Arco di Tito, dottssa L. Attilia; ore 1730: concerto 
dell'Istituto Musicale di Sonnino (Fresinone). 

fatti non ha mai avuto una 
sua sala, e ha usato, in « pre
stito», per due giorni alla 
settimana, quella di neuro
chirurgia. 

«Ci siamo fatti carico di 
una pesante eredità ricevuta 
dal vecchio consiglio d'am
ministra Ione, e cerchiamo 
di stringere ulteriormente 1 
tempi», dice Maurizio Puc
ci. comunista, vicepresidente 
della Unità Sanitaria RM il, 
l'Usi che ha preso in gestio
ne l'ospedale dopo la rifor
ma. «E lo facciamo — ag
giunge Pucci — nonostante i 
recenti fatti che hanno scon
volto la vita politica e am
ministrativa della USL, pro
prio -per garantire la con
tinuità e il miglioramento 
dei servizi sanitari». Poche 
settimane fa è stato infatti 
arrestato il presidente della 
USL. - Gilberto Zavaroni, ac
cusato per il concorso truffa. 

Il «vitroctomo» dovrà es
sere installato al secondo pia
no, dove si trova attualmen
te il laboratorio di analisi. 
E i lavori potranno comin
ciare forse fra un mese, for
se fra due. non appena cioè 
11 laboratorio si trasferirà al 
quinto piana - che in questi 
giorni viene sistemato per 
ospitarlo. Il tutto fa parte 
di un progetto di ristruttu
razione del CTO, che preve
de una spesa di 4 miliardi e 
che é attualmente all'esame 
del comitato tecnico regio
nale. 

«Si tratta — dice Pucci 
— di accelerare l'iter buro
cratico. anche attraverso la 
mobilitazione, se necessario. 
Nel frattempo noi stiamo tro
vando anche la sistemazio
ne per aumentare il numero 
di posti letto per la divi
sione oculistica, Ci attrez
ziamo insomma. Ma rimane 
un fatto, e dobbiamo affron
tarlo tenendo ben saldi i pie
di per terra: è la situazione 
drammatica denunciata dal 
giornale, con le 70 persone 
in lista d'attesa. Di fronte 
ad una situazione esplosiva, 
non risolvibile come abbia
mo visto dall'oggi al doma
ni. è giusto programmare so
luzioni transitorie, B penso 
che questo sia il dovere di 
tutti, non solo della com
missione sanità della ' regio
ne, presieduta dai compagni 
Landi e Ranalli. ma da tut
te le forze chiamate a diri
gere un settore delicato in 
cui si decide la salute della 
gente». 

Della « soluzione» si A di
scusso anche ieri mattina in 

Culla \'\;Ì 
E* nato Manuele figlio dei 

compagni Stefania e Massi
mo Masotti della zona Oltre 
Amene. Al piccolo e ai suoi 
genitori vanno gli auguri 
della zona, della Federazione 
e dell'*Unità». 

giunta regionale. Come è noto 
l'assessorato alla ' sanità, Ra
nallî  e la Commissione sa
nità regionale, avevano pre
disposto una vi* d'uscita, 
che permetteva che gli inter
venti di microchirurgia fos
sero effettuati immediatamen
te. E che impediva, cosi, che 
i cittadini fossero danneg
giati, forse in modo irrepa
rabile con la definitiva per
dita della vista, per l'inef
ficienza di un istituto pub
blico. ., • , •<" 

La soluzione era In una 
convenzione,, che — in via 
del tutto provvisoria -e ecce
zionale — permetteva che 
gli interventi chirurgici fos
sero compiuti nella sala di 
cura San Domenico, dove ope
ra il primario di oculistica 
del CTO. 11 professor Stir
pe, uno del primi ad adope
rare 11 «vitrectomo» in Ita
lia. Stirpe — ed è in lui 
che 1 pazienti In urta d'at
tesa hanno fiducia — non 
avrebbe nessun compenso 
straordinario per queste ope
razioni. E di fatto la Regio
ne pagherebbe solo le de
genze, 

n tutto è stato però fer
mato dal presidente della 
giunta Santarelli; 11 suo ve
to — ha sostenuto -f- era 
dovuto anche al fatto che 
c'è un blocco' delle conven
zioni con le case di cura di
sposto dalla giunta. Ma que
s t o — è eridente — è un 

caso'eccezionale, e Infatti le 
norme sono straordinarie, e 
riguardano soltanto i settan
ta in lista d'attesa per 1 qua
li. l'operazione è urgente, e 
che non debbono pagare — 
con la vista — l'inefficiènza 
dell'ospedale. 

La stessa- commissione sa
nità. presieduta dal sociali
sta Landi, ha approvato la 
proposta di delibera presen
tata da Ranalli, e ne ha ri
conosciuto il fine sodale e 
umana E' una decisione de
terminata. dall'estrema ur
genza con. la quale si deve. 
intervenire, se non si vuole 
che le operazioni di chirurgia 
siano inutili. Santarelli ieri, 
in giunta, ha però'insistito, 
affermando che il «vitrec
tomo» «deve» essere instal
lato In tempi brevi al CTO. 
U che, come si è visto, non 
è possibile. Ci sono tempi tec
nici che non possono essere 
superati. E allora se si vuo
le operare in tempi utili, 
bisogna operare altrove. 

La giunta comunque ha de
nunciato la grave inadem
pienza dell'ente Sur Garba
tene, ara disciolto, diretto da 
Zavaroni, che malgrado tut
te le autorizzazioni non ha 
provveduto a installare gli 
strumenti comprati. 

Sullo scadalo del «vitrec
tomo» un'interrogasione al 
ministro della Sanità è stata 
infine presentata dal depu
tati comunisti Tafuabue, Pa
store e OioragnolL Il «vftrectreme» dei CTO 

Ieri, alla Regione, la prima assemblea dell'associazione dei medici 

E9 nata da due mesi, ma ha già 500 iscritti 
II «sindacato» aderisce a Cgil-Cisl-Uil — Le lotte dei mesi scorsi e 
medica — Lìnserimenlu nei servizi previsti dalla riforma sanitaria — 

la piattaforma riradicativa elaborata — Il riordino della panfia 
Le conseguenze degli assmC tagli del governo solla spesa pnbbDca 

Mostra 
Si è aperta qualche gior

no fa, e durerà fino a sabato 
11 aprile, la mostra del pit
tore Maurizio Bedini alla 
galleria «Al Ferro di caval
lo » di via Ripetta 67. La mo
stra si inquadra in una più 
ampia rassegna sulle tenden
ze dell'arte moderna intitola
ta « Discorso su metodo ». . . 

«Viviamo lo sport»: 
ecco il programma 

I primi «4 giorni» di «Viviamo Io Sport», la manife
stazione promossa, patrocinata e organizsata dal Comune 
di Roma hanno visto la partecipazione di 3600 giovani 
e giovanissimi atleti e di oltre 18 mila spettatoli L'inizia
tiva si svolgerà In tutto il mese di aprile, 

Ecco il programma per i prossimi tre giorni: 
O O O I 

CAMPO DI CALCIO COLLI ANIENI — Ore 840: Polispor
tiva Colli Aniene • Atletica leggera: gare di mezzofondo. 

PALAZZETTO DELLO SPORT — Ore 14.30: Ufficio Speciale 
Sport Comune di Roma - Torneo circoscrizionale di pal
lavolo «Città di Roma»: finale I e II posto. 

CAMPO LAURENTINO 38 — Ore 15: Circolo A.I.C.S. Lau-
rentino 80 - Primo torneo di calcio: eliminatorie. 

PALAZZO DELLO SPORT — Ore 2040: C.I.A-M, - Prima 
edizione «BU-DO Natale di Roma» • Arti marziali. 

D O M A N I 
PALESTRA CU* ROMA (p.le del Verano 17) — Ore 840: 

UISP Comitato Provinciale di Roma • Lega arti marnali • 
Vili Trofeo delle circoscrizioni • PlnalL 

DARSENA FIUMICINO — QB. Fiumicino - Ciclistica 8 
aprile • 8 circuiti ciclabili. 

ISTITUTO S. MARIA (via Tasso) — Ore 16: WADOKAI -
Centro arti marziali • IV trofeo Wadoryu. 

L U N E D I ' 
CENTRO POLISPORTIVO (via dell'Arcadia) — Ore 8.30: 

Roma Club del Teatro dell'Opera • II torneo di calcio. 

Ormai ha già 800 iscritti e 
ieri ha svolto pure la sua 
prima assemblea regionale, 
nel palazzo ex Inam sulla 
Colombo, attuale sede della 
Regione: un vivace confron
to della Associazione regio
nale medici democratici ade
rente a Cgìl. Cisl. Uil. in vita 
da un paio di mesi circa, con 
l'Assessorato alla Sanità del
la Regione. 

All'assemblea dei giovani 
medici disoccupati hanno 
partecipato l'assessore alla 
Sanità Ranalli, Bruno Landi. 
presidente della commissione 
Sanità della Regione, rap
presentanti delle Unità sani
tarie locali, e numerosi rap
presentanti sindacali Cgil, 
Cisl e UiL 

Le lotte fatte nel mesi 
scorsi dai giovani medici di
soccupati, e l'occupazione du
rata parecchi giorni, della 
sede dell'Ordine, hanno avuto 
fra i risultati più qualifi
canti la piattaforma comune 
elaborata dai giovani disoc
cupati e dal sindacati uni
tari. nel corso di incontri e 
commissioni di studi. Ormai 
l'associazione è una realtà 
e le iscrizioni continuano. I 
rappresentanti della nuova 
associazione, e quindi 1 sin

dacati unitari, parteciperan
no cosi per la prima volta 
— è stato ricordato ieri — 
alle trattative con 11 governo 
per definire quello che è or
mai diventato un punto cal
do dell'assistenza medica e 
cioè la «convenzione» del 
medici (quelli delle ex 
mutue) oggetto di scontro in 
tutta la categoria. 

Moltissimi sono stati ali 
argomenti discussi nell'as
semblea all'ex Inam. Ma gli 
Interventi si sono soprattutto 
concentrati sulle prime con
quiste della Associazione del 
medici democratici e sulle 
future iniziative da pren
dere. sul positivo dialogo av
viato con la Regione. 

I primi importanti risol
ut i ottenuti dal movimento 
del giovani disoccupati sono 
significativi In tutu 1 ser
vizi delle Unità sanitarie lo
cali sono stati riaperti 1 ti
rocini pratici con una retr.-
bustone che passa da 133 mi
la a 400 mila lire mensili. 
«E* in corso di verifica — 
ha ricordato l'assessore Ra
nalli, riassumendo gli im
pegni presi dalla Regione — 
il riordino della guardia me
dica, 40f nuovi medici si ag
giungeranno al 1100 che la

vorano in questo servizio. 
Per loro aumenteranno 1 
compensi « i rimborsi delle 

L'assessore ha poi annun
ciato di aver sollecitato le 
Unità sanitarie a segnalare 
dove dev'essere istituito un 
posto di guardia medica fìs
sa. I nuovi posti consenti
ranno altri sbocchi occupa
zionali per 1 giovani me
dici Ma quello che 1 giovani 
medici, nel corso delle lotte 
del mesi scorsi, hanno sem
pre chiesto, è l'Inserimento 

Lutti 
E* morto 11 padre del com

pagno Walter Gigli della se
zione QuartlccJokx Al com
pagno Walter e a tutti 1 fa
miliari le fraterne condo-
gllanse della scalone, della 
Federazione e dell'* Unità ». 

• • • 
«* morto, nei giorni scorsi, 

il compagno Guatavo Del 
Sarto, della sezione «Trie
ste». Era Iscritto al Partito 
dal 1831. Ai familiari vadano 
le fnverne condoglianze del
la sezione, detta sona • del 
r« Unità». 

nei nuovi servizi previsti 
dalla riforma sanitaria. Per 
la prevenzione, per la tutela 
degli anziani, degli handicap
pati, per la medicina del la
voro Il personale manca. 
Aumentare le piante organi
che di questi servisi dove esi
stono e crearne di nuovi è 
indispensabile non solo per 
dare lavoro al nuovi medici, 
ma per il funzionamento e 
l'efficienza del presidi sani
tari. I 55 miliardi di finan
ziamento che dovranno pre
sto andare a questi servizi 
serviranno anche a ridise-
gnare le piante organiche e 
ad accoglierei nuovi medici. 

«Questo Incontro — ha 
ricordate Ranalli — chtade 
una prima positiva fase di 
confronto della Regione con 
il movimento del giovani 
medici disoccupati ». 

Il lavoro da svolgere è ap
pena avviato ma è reso sem
pre più difficile dagli as
surdi tagli — è stato denun
ciato ieri — che ti governo 
sta facendo sulla spesa sani
taria e proprio In settori 
nuovi, come l consultori, 1 
nuovi presidi per la preven-
•Jone delle malattie, la for-
mestone del medici • dei 
paramedici. 

Dut questionari saranno diffusi dal Pei 

Parte da domani 
la consultazione 

su programma e liste 
La consultazione parte domani. In tutte le sezioni dw M 1 5 ^ «aranoo a disposizione 1 due questionari 

che il PCI ha preparato per 11 programma di governo 
del Campidoglio e per la formazione delle liste da 
presentare alle elezioni amministrative. Sarà l'occasione. 
già da domani, per un grande confronto democratico, 
di massa con la gente, con gli operai, 1 giovani, le 
donne, in tutti 1 quartieri e nelle borgate. I questionari 
saranno diffusi tra l cittadini, in almeno 300 mila copie. 
per tutto 11 mese di aprile. 

Ma vediamo come è fatto questo nuovo strumento 
di confronto politico. Le schede, come abbiamo detto 
sono due. < .- - . 

La prima è sul programma: divisa in 13 spezzoni 
tratterà del-grandi campi di intervento (la sanità, la 
cultura. Il traffico, il verde, l'urbanistica, la scuola, ecc.) 
I cittadini potranno esprimere con chiarezza il loro giu
dizio su quello che la giunta di sinistra ha fatto in questi 
quattro anni di amministrazione. E poi sarà possibile 
dare indicazioni, fare proposte, dare suggerimenti per 11 
futuro, per le cose che ancora restano da farei E sulla 
base di queste Indicazioni verrà preparato 11 programma 
di governo dei comunisti per il Campidoglio. 

La seconda scheda riguarda le liste: ognuno potrà 
esprimere fino a dieci riconferme per 1 trentuno com
pagni eletti nelle elesioni del 20 giugno "78 e in -più 
potrà Indicare cinque «nomi nuovi». Per tre domeniche 
di seguito le sezioni del partito saranno aperte come 
« seggi elettorali». Quasi delle «primarie», insomma, 
anche se la scelta definitiva del candidati spetterà agli 
organismi dhigenU del partito e alle sezioni. 

Questo dialogo di massa con la gente troverà il suo 
momento di sintesi nella conferenza cittadina del PCI, 
dove sarà varato il programma. 


